
 

 BIBLIOTECA VALLICELLIANA     

                                                                 
I roditori della storia di Koen Broucke  

    con un contributo di Andrea Fogli en 
to e Baroc                  

                                                                                                                                                                                  
Giovedì 13 gennaio 2022, alle ore 17.00, nel Salone Borromini della Biblioteca Vallicelliana si inaugura la 

mostra “I roditori della storia” di Koen Broucke con un contributo di Andrea Fogli. Scrive Pascal 

Verbeken: “Il Tempo, questo è ciò di cui si tratta nell’opera dell’artista belga Koen Broucke. Come un 

archeologo della vita quotidiana, sa scrostare il tempo, trasformarlo in pittura e in linguaggio, come gli 

strati di carta da parati nelle stanze del mezzo demolito Grand Hotel Regnier (Waulsort, Belgio) 

attraverso cui soffia il vento, o i manoscritti infestati da parassiti in questa biblioteca…Ma si tratta anche 

della fuga del tempo, “far from the madding crowd”. “ Le “tracce di usura” diventano così i “roditori 

della storia”. Nella sua ricerca di dottorato presso le Belle Arti, Ken Broucke ha proposto la nozione di 

“tracce di usura della storia”. Il significato che l’artista attribuisce al termine è il seguente: “Le piccole, 

minuscole e spesso trascurate tracce materiali dell’uso sugli oggetti nel corso della storia”. Questa 

“patina” sugli oggetti è una risorsa storica ineguagliabile. Concentrandosi sempre di più sui danni e sulla 

decadenza che accompagnano il tempo, Broucke è arrivato a parlare dei “roditori della storia”, tema 

della mostra in Vallicelliana dove sono esposte tre serie di disegni e piccoli dipinti. Lavori su carta (2020-

2021) ispirati alle tracce di usura dei documenti che Broucke ha consultato in Biblioteca, tra i quali 

pregevoli frammenti di pergamena recuperati da antiche rilegature di libri, dipinti delle usurate tombe 

medievali nelle chiese romane, una serie del 1993 completata da alcune nuove opere del 2020. E infine 

alcuni lavori recenti (2020-2021) di questi “roditori”: il topo (Mus musculus), il pesce d’argento (Lepisma 

saccharina), il tarlo (Anobium punctatum) e ancora: lumache, castori, colombi, falene…e un orsetto 

lavatore occasionale.  

L’esposizione  sarà aperta al pubblico fino a venerdì 11 febbraio 2022.  

In osservanza delle misure vigenti anti-Covid si prega di munirsi della certificazione prevista e di 

prenotarsi: b-vall.promozione@beniculturali.it; tel. 06.68802671.  
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